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Oggetto: APPROVAZIONE REGOLAMENTO DI CONTABILITA' AGGIORNA=
TO CON LA L. n. 127/'97 e D. Lgs n. 342/'97.

L'anno millenovecentonovantasett il giorno ventotto del mese
di novembre alle ore 21, 1in Comunanza nella sede della Comunita’',
convocato nei modi di legge, si e' riunito i1 Consiglio Comunitario
in Prima convocazione in seduta Pubblica . Dei Signori componenti
del Consiglio:

- 1BORRACCINI LUIGI P IMILANI GIOVANNI A !
'CATALINI EMANUELA P IMOLINARI FRANCESCO P !
!CAPPONI ANTONIO P IPACETTI VINCENZO A !
!CAPRIOTTI MIRELLA P [PASQUALINI STEFANIA P !
ICIAFFARONI DOMENICO P IPEROTTI ERNESTO A !
'CICCARELLI PATRIZIA P IRASCHIONI FAUSTO P !
!CURT VINCENZO P IREMIA GABRIELLA A !

. 'DEZI LFO P IRICCI EGIDIO P 1
~ IDI CINTIO GIROLAMO A ISACCHI PIETRO P !
'FARINA PATRIZIO P ISACCUTI GIULIO A !
!FIORAVANTI AVIO P ISPINUCCI GIAMPIETRO A !
IMANCINI FRANCESCO A ITANUCCI ROBERTO P !
IMARINI AVELIOQ P ITIRABASSI FRANCO P 1!
IMARZIALT FRANCESCO P ITOMASSETTI GIUSEPPE P !
IMARCANTONI NAZZARENO A ITOSSICI NAZZARENO P !
IMECOZZI SANTE P IVALERT LORENZO A !
IMILANI CESARE P | !
ne risultano presenti n. 23 e assenti n. 10.
Assume 1a  presidenza i1 Signor CIAFFARONI DOMENICO in

qualita' di PRESIDENTE assistito dal Segretario
________ -+ -... Dott. CONCETTI GIUSEPPINA

IT Presidente, accertato 11 numero legale, dichiara aperta la
seduta ed invita i1 Consiglio Comunitario ad esaminare e ad assumere
le proprie determinazioni sulla proposta di de]iberaziope jndic§ta in
oggetto, previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori:
MARZIALI FRANCESCO
RICCI EGIDIO
TOSSICI NAZZARENO
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IT Presidente introduce i1 punto all'ordine del giorno;

IL CONSIGLIO COMUNITARIO

del 25/02/95 , costituisce un documento fondamentale per la vita degli

Enti; regolamento predisposto prendendo a riferimento una bozza
realizzata dall'UNCEM regionale che, dopo Ta elaborazione dello schema

di Statuto, ha operato con 1'intento dj fornire un ulteriore documento
guida che tiene conto delle peculiarita’ delle CC.MM. delle Marche e

Ehe cerca di garantire una certa omogeneita' ordinamentale ai medesimi
nti;

VISTA la L. 15/05/97 n. 127 che prevede , tra 1'altro, disposizioni in
materia di equ11ibri9 finanziario e contabilita’ degli enti locali s

@i principi del citato D. Lgs n. 77/95 e successive modificazioni ;

VISTO inoltre i1 D.Lgs 15/09/97 n. 342 che apporta delle ulteriorj
modifiche al D. Lgs n. 77/95;

RITENUTO dover aggiornare i1 Regolamento di Contabilita' alle predette
norme ;

VISTO la bozza di regolamento, predisposta dal Servizio Economico e
Finanziario con gli aggiornamenti a seguito dell'entrata in vigore
delle norme anzidette;

DATO ATTO che non vi e stata discussione;

VISTO ed acquisito agli atti i1 parere favorevole espresso dal
Segretario che ricopre anche la funzione di Responsabile de] SEF;

POSTA ai voti 1'approvazione del Regolamento di Contabilita’';
Con unanime votazione palese;
DELIBERA
- DI approvare il Regolamento di Contabilita'’ , adeguato ai principi
dettati dalla L. n, 127/97 e dal D. Lgs n. 342/97 che hanno modificato

ed integrato i1 D. Lgs. n. 77/95, di cui al documento che allegato al
presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale.
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CAPO 1
FINALITA' E CONTENUTO

Art, 1: Qggetto e scopo del presente regolamento

1. Tl presente regolamento disciplina l'ordinamento contabile dell'Ente nel rispetto dei

principi fondamentali di cui agli articoli 55 e 57 della legge 8 giugno 1990, n. 142, del

decreto legislativo 25 febbraio 1995 n. 77, recante il nuovo "Ordinamenio finanziario e

cgnta{)};le degli enti locali” e dello Statuto, in quantc compatipile con le sopravvenute dispasizioni
2 “Ess0° dostituisce un msieme organico di regole e procedure che presiedono alla retta

amministrazione dell’Ente sotto i profili finanziario , economico e patrimoniale, secondo le

caratteristiche strutturali e le esigenze funzionali della Comunita® Montana, stabilendo altresi’

le competenze dei soggetti preposti alla programmazione,adozione ed attuazione dei

provvedimenti aventi carattere finanziario e contabile.

CAPO 11°
ORGANIZZAZIONE E TRASPARENZA DELL'ATTIVITA' GESTIONALE
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Art. 2: Competenze dei servizi e dei responsubili dei servizi

[. All'interno dell’orgunizzazione dell 'Ente, ad ogni servizio corrisponde un reparto organizzativo
(centro di responsabilita), composto da persone e mezzi, finunziari ¢ strumentali, cui ; ' pr@po.s'/(;
un Re\sg)()nsabi/e. A clascun servizio e’ affidato, con il hiluncio di previsione, un complesso i
mezzi finunziari, specificati negli interventi, per ['espletumento delle attivita’ a cui il servizio ¢’

"~ preposto, del quale risponde il Responsabile del servizio.

w 2. Al dipendenti  con qualifica dirigenziale, e solo in ussenza di questi, con qualifica upicale,
comunque non inferiore allu VII DPR 347.83, compete lu  adozione, sotto forma  di
Determinazione, di tutti i provvedimenti di gestione che hanno carattere amministrativo, tecnico,

, ﬁnan:iar;o e contabile, in attuazione di quanto disposto dall'urt.3 commi | ¢ 2 del D.L. 3 febbraio
1993 n.29. -

3, Nel casc di vacanza di posti ovvero di assenza o impadimento del Responsapdile di
Servizio, agli adempimenti suddetti provvede il Segretaric Generale.

3: ed i ione izig 3

A 1. Tutte le attivith riconducibili all'area econmomico-finanziaria sono di competenza
dell'unita¥  organizzativa individuata con la denominazione di "Servizio £conomico
finanziario" ( in breve S.e.f) ed in particolare:

a) atti di programmazione finanziaria, con particolare riferimento alla verifica della
veridicita' delle previsioni di entrata e di compatibilita’ delle previsioni di spesa da iseriversi
nel bilancio annuale o pluriennale, sulla base delle proposte dei responsabili dei servizi
interessati; predisposizione del progetto dei bilanci di previsione annuale ¢ pluriennale ¢
dello schema della relazione previsionale e programmatica, formulazione delle proposte
di variazione delle previsioni di bilancio, di storni, di prelevamend dal fondo di riserva,
predisposizione dei piani economico finanziari;

b) rilevazioni e tenuta delle scritture contabili a livello finanziario nonche’ per la rilevazione
dei costi di gestione dei serviz ;

¢) vigilanza, controllo, coordinamento ¢ gestione dell'attivita’ finanziaria dell'Ente, con
particolare riferimento alla verifica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno
delle spese, espressione dei pareri di regolarita’ contabile sulle proposte di deliberazione e
sulle determinazioni di impegno di spese, attestazione di copertura finanziaria su ogni
proposta di assunzione di impegno’ di spese (deliberazione o determinazione) , registrazione
degli impegni di spesa, degli accertamenti di entrata, emissione e registrazione degli
ordinativi di riscossione e di pagamento, segnalazione scritta al Presidente. al Segretario
gsenerale ed all'Organo di revisione dei fatti gestionali dai quali possano derivare
situazioni pregiudizievoli per gli equilibri del bilancio;
d) servizio di economato;

e) controllo di gestione;

D rapporti con il tesoriere e con altri agenti contabili interni;
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) rapporti con il revisore dei conti;
R inventario e gestone contabiie dei patrimonio, con tenuta deile reiagve scritture;
jltenuta dei registri fiscali e relativi adempimenti;
1.) predisposizione del rendiconto della gestione sotto i profili finanziario, patrimoniale ed
economico e della connessa relazione illustrativa;
m)predisposizione e sottoscrizione, congiuntamente al Segretario generale, dej rendiconti
relativi  all'utilizzo  dej contributi straordinari, assegnati all’Ente con vincolo dj
destinazione, da parte di altre amministrazioni pubbliche;
njeventuali altre funzioni stabilire dalla legge, dallo statuto, dal regolamento, anche ricorrendo
all’uso di qualificazioni corrispondent..
2.1 S.e.£ & composto dalle seguenti unita di personale:

1) Funzionario Responsabile del S.e,f.

1) _Ragioniere

3. Al Responsabile del S.e.f & affidata la direzione dei suddetti servizi ed ad esso e' imputabile
la responsabilita’ degli atti ¢  procedimenti che la legge , lo statuto ed il regolamento
assegnano al S.e.f..

4. In caso di assenza o impedimento, il Responsabile del S.e.f ¢ sostituito da altro
Responsabile di servizio designato, su proposta del Segretario generale, con apposita
deliberazione della Giunta Qualora nomn’ vi signo alig Responsabili di servizio
professionalmente qualificad, la sostimzione compete al Segretario generale

Art._4: Princini oreanizzativi

1. La Comunita’ Montana informa la propria attivita’ in materia finanziaria e contabile ai
seguenti criteri

a) acquisizione ed elaborazione sistematica dei dati e deile informazioni sul territorio di
riferimento;

b) scambio di notizie con { Comuni associat, le altre Comunita® Montane, la Provincia, la
Regione;

¢) organizzazione dell’attivita’ Per programmu e progett i cui obiettivi siano certi, qualificati,
condivisi, raggiungibili, coordinati e compatibili con le risoerse disponibili;

d) semplificazione ed ottimizzazione delle procedure;

¢) aggiomnamento delle metodologie e degli strumenti di lavoro in rapporto all® evoluzione
tecnologica;

£) uso flessibile delle strutture e lavoro di gruppo. . _
2. La Comunita’ Montang” Promuovetlo svolgimento associato del Servizio economico

finanziario mediante apposita convenzione da stipularsi  con j Comuni membri, altre
Comunita’ Montane od altri Ent interessati. Le modalita’ di svolgimento del servizio, la durata
della convenzione ¢ j rapporti finanziari sono stabiliti con deliberazione de; rispettivi organi
consiliari.

A 3 Tutela della vac 10y ﬁnnpv%grﬁa
- AL X Tutela della vestione fnan:

2 LA tutela della gestione tinanziaria complessiva e dejle gventuall o
TeSponsabilita’ a proprio carico, il Responsabile del S.e.f.  procede ento il 10 settembre di
ogni anno alla verifica dello stawo di accertamento delle enwate ¢ di impegno delle spese,

1.

S .
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redigendo apﬁbsitaﬂ pelazione contenente, nel caso di prer'.'_.::\.ibili squilibri, le
proprie vaiutazioni e le proposte deile misure ritenute necessane per’ il ;pang?;.{rxllen;o.

del pareggio finanzario. La relazione .élj:ra;_smess;“a _bn.rr::med:,atame_n};:e_s‘ al_z egale .
Rap 'pésentaqte,-de'll'Enltej,al (i?hsigr]%o*dde-llc_g‘nte: nglla persdna del suo Presidente,
21 %eo%rl‘g tanhg GaneCAte ege;?i}oga%';/% % dhefig e’v%h ¢ reiazu'me' di valumz;on;
dell'attivita’ gestionale sono pubblicate ail'albo pre:'tono' per quindict _(15) giorni
consecutivi, intendendosi in tal modo realizzata la liberta' di accesso qm document
ammuinistrativi di cui aghi articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, . 241,

Il Responsabile del Servizio Ecanemice Finanziardio & comunque tenuto a
fare la segnalazione ai suddetti Organi entro sette giorni dalla Conoscen
za dei fatti pregiudizievoli degli equilibri di bilancia.

I1 Cansiglio provvede al riequlibrio a norma del succe§sivo art.13, entro
30 giorni dal ricavimento della segnalazione, anche su proposta della

Giunta esecutiva.

CAPO 111
BILANCI E PROGRAMMAZIONE

- Princini

1.Con la programmazione la Comunita’ Montana preordina [’attivita’ futura in relazione alle
finalita’ individuate dallo Statuto e alle: funzioni ad essa attribuite dalle leggi e regolamenti
dello Stato della Regione. v

2. Nell'impostazione dei documenti di di bilancio la Comunita’ Montana adotta i principi
della programmazione. ) _

3. T documenti di bilancio sono coordipati con gli atti di programmazione plu-
riennale @ Con 1 programmi annuadx.

4. La Comunita’ montana assicura ai cittadini ed agli organismi di partecipazione, previstl
dall’art.6 della legge 8.6.1990 n.142, la conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici
del bilancio annuale e dei suoi allegati, attraverso pubbliche assembles, appositi manifesti
affissi nei nei Comuni membri, notiziari o altre forme di pubblicita’.

1. Almeno 45 . giorni prima del termine stabilito per 'approvazione del bilancio di
previsione, i Responsabili dej servizi comunicano al Responsabile del S.e.f e proposte di
previsione per 1’anno successivo, relativamente ai servizi di propria competenza, sia per la
parte corrente che per gli investimenti .

2. Entro i 15 gorni successivi, il Responsabile del s.e. f. sulla base delle proposte di cui sopra
e delle notizie ed atti in suo possesso, predispone un progetto di bilancio da presentare alla
Giunta, unitarnente :

==ad una relazione preliminare illustrativa;

==ad una proposta di bilancio pluriennale;

==ad una proposta di relazione previsionale ¢ programmatica..

3. Entro gli ulteriori 10 glorni la Giunta, con propria deliberazione, approva lo schema di
bilancio annuale, di bilancio pluriennale e di relazione previsionale e programmatica, previa
eventuale consultazione dei Comuni .

4. Della avvenuta deliberazione della Giunta il responsabile del S.e.f da’ comunicazione
. - al Revisore dei conti il quale entro 5 giomi provvede a

redigere e rimettere il proprio parere.

5. Tutti gli atti e documend di cui sopra, incluso il parere del Revisore, sono immediatamente

depositati presso il S.e.f a disposizione dei Consiglieri, ciascuno dei quali puo’ presentare

emendamenti esclusivamente per iscritto non oltre il terze giorno antecedente alla data della

seduta consiliare

Art.8: Approvazione del bilancio di nrevisione

I. La proposta di bilancio annuale di previsione, unitamente agli allegati, al parere del
Revisore dei cont e dagli eventuali emendamenti corredad dalle osservazioni tecniche in
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menito gei Responsabile del S.e.f, ¢ sottoposa al Consiglio per I'approvazione. enmo il
termine previsto daile vigend disposizioni di legge.

a - v .

1. Le variazioni agli stanziamenti delle risorse dell'entrata e degli interventi della spesa sono
deliberate dal Consiglio o dalla Giunta in via d’urgenza, salvo ratifica a norma di legge, non
oltre il termine def 30 novembre di ciascun anno. E' ammessa la deroga al termine predetto
qualora si renda necessario, per evenu suaordinari ed imprevist. modificare gli
stanziamenti per spese Correnti e per spese di investimento, in corrispondenza e per
I'ammontare dei maggiori aceertament di entrate aventi destinazione vincolata per legge.

f e s ipizzA aticl ¢ Jdeliberazioni . . c 4.
Art.9/bis:Indirizzi programmatici e deliberazioni degli Organi collegiali

1. I casi di inammissibilitd e improcedibilitd dells deliberazieni consi—

liari ¢ di giunta che non sonoe coerenti con le previsioni della relazione

previsicnale e programmatica sono i seguenti:

=.mancanza di compatibilitd con le previsioni dei mezzi finanziari e delle
fonti di finanziamento dei programmi ¢ dei praogetti a livello annuale e
pluriennale;

~ contrasto con le finalitd dei programmi ¢ dei progetti indicati nel bilan
cio annuale e pluriennale in termini di indirizzi o di contenuti;

~ mancanza di compatibilitd con la pravisiane defle risorse finanziarie de-
stinate alla spesa corrente consolinata,di sviluppo ¢ diinvestiments;

— mancanza di compatibilita con le risorse umane ¢ strumentali destinate a
ciascun programma a phogé{%o;

~ mancanza di coerenza con le previsioni degli strumenti urbanistici e rels
'tivi piani di attuazione 2 con 1 piani economico—finanzia i;

— contrastoc con gli coiettivi formulati per glt
1'Ente.

L'inammisibi1litd ¢ 1'improcedibilitd delle deliberazioni

sede di rilascio dei pare

organismi gestionali del-

degli argani col-

legiali di cui al presente articclo & valutata in

ri preventivi di regolaritd tecnica ¢ contabila.

Qualaora i pareri risulting negativi la deliberazione non puUd avere Sorsa
n

@ se adottata dall'organo cellegiale non pud produrre offettd.

Art.10: Fondo di riserva

I. T prelevament dal fondo di riserva sono effettuat con deliberazione della Giunta
o0 soggetta al  controilo preventivo di legittimita’. Le deliberazioni possono essere
adorrar; sino al 31 dicembre di ciascun anno e devono, di wvolta in volta, essere
comunicate  all'organo coosiliare, a cura del Presidente, nella prima sedura successiva aila
loro adozione.

L. 1 Consiglio provvede alla verifica dello stato di attuazione dei programmi e dei progetti

mseriti nel bilancio di previsione entro il 30 settembre di ciascun anno.

CAPO 1V
GESTIONE DEL BILANCIO

Art 12: Piang esecntivo di cestione (PED) (soppresso)
6 v
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Art 13- Equilibrio di gestone

1. Per assicurare nel corso della gestione il mantenimento del pareggio di bilancio, il
Presidente, ove ricormra ii caso, convoca il Consiglio per la adozione dei provvedimend
necessari per:

a) il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio sopravvenuti ¢ riconoscibili, secondo quanto
previsto dalle norme di legge e dall’art.42 del presente regolamento;

b) il ripiano dell'eventuale disavanzo dj amministrazione accertato con la deliberazione
di approvazione del rendiconto dell'nltimo esercizio chiuso;

c) il ripiano dell'emergente disavanzo dell'esercizio in corso, prevedibile per squilibrio della
gestione di competenza ovvero della gestione dei residui, sulla scorta della relazione dej
Responsabile del S.e.f. di cui al precedente articolo S,

2. La deliberazione dell'organo  consiliare, ricorrendone 'obbligo per effetto del
verificarsi di almeno uno dei casi di cui al precedente comma 1, deve essere adottata non
oltre il termine del 30 settembre di ciascun anno ed e' allegata al rendiconto dell'esercizio
relativo, .

3. La deliberazione di cui al precedente comma 2 puo’ essere contestuale a quella di verifica
dei programmi di cui al precedente articolo 11,

Art, 14: Parere di regolarita’ contabile

1. Su i proposta di deliberazione ' s da foui  derivino riflessi
contib & Franiady SlSeny eebgsity i Tepengudsl OB e devino ifles
esprimere il proprio parere in ordine alla regolarita’ contabile entro giorni tre (3) dalla
ricezione della proposta.
2.1 parere di regolarita' contabile, obbligatorio ma non vincolante, deve seguire quello di
regolarita’ tecnica da parte del Responsabile del servizio interessato

Esso deve fare riferimento non soltanto

al profilo compuustico, ma anche al rispetto dei principi contabili contenuti nel D.L. 25
febbraio 1995 n.77 e nel presente regolamento e alla sufficiente disponibilita’ dello
stanziamento relativo nonché alla conformita’ agli obblighi fiscali.

Art.15:Gestione delle entrate

1. L'acquisizione al bilancio dell'Ente delle entrate previste nel bilancio annuale dj
competenza presuppone un preordinato procedimento  amministrativo, articolaro nelle
fasi di accertamento, riscossione, versamento, secondd i principi di cui all’ agli artt, 21 e
seguenti det D.L. 77 del 25 febbraio 1995.

6: A 1

l. L'entrata o' accertata quando ,sulla base di idonea documentazione dimostativa della
ragione del credito ¢ dell'esistenza di un idoneo titolo giuridico, ¢' possibile individuare il
debitore, determinare 'ammontare del credito, fissare la scadenza .
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2. I Responsabile del procedimentg comunica, per iscritto su apposito modello, eniro dieci
(10) giormi ed in 08 caso enmq jj termine dell’esercizio, af Responsabile dej Sef

~3
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L. La riscossione delle cnwate e’ disposta Mediante emissione dj reversale d'incasso,

2. II tesoriere, Senza pregiudizio per ; diritti dellEnte, non puo' rcusare I3 riscossione dj
Somme versate in favore dellEnte senza la preventiva emissione dejla reversale, salvg 3
dame immediata Comunicazione dallEnte aj fip; della  rejativa regolarizzazione da
effettuarsi entt.'o tg'enta (30) giomi ¢, comunque, entro ] termine ﬁl!’gs&gg;‘gx‘c&a 1 Ragioniere.
3. Le reversali d'incassy 0o sottoseritte daj Responsabile def %F ovvero dal sostiants

cura dello stesso firmatario e reversali medesime devono essere trasmesse af tesoriere con
elenco in duplice Copia, di eui una da restityire Per ricevuta,

wﬁ@mﬁm@gﬂm@&

1. Le somme introitate per il tramite del Servizio dei conti correnti postali o algre forme
consentite dafla legge che affluiscono gyj conto di tesoreria devong ©ssere comunicate
all'Ente, a cura dej tesoriere, con Ia massima tempestivita® o comunque non oltre quindic;
giorni, per consentime lg regolarizzazione mediante emissione deile relative reversali.

2. Le somme Pervenute direttamente all'Ente devong €ssere versate gl tesoriere, a3 curg degli

mcaricati idoneamente autonzzati | entrg quindici giorni ©, comunque, entro ] termine def

I. Le prevision; di spesa inserite nel  bilancio costituiscono ] limite massimo delle
autorizzazioni consentite, a garanzia del mantenimento del pareggio dj bilancio,

2. La gestione delle spese avviene atreverso  le  fagi g impegno, liquidazione,
ordinazione, Pagamento, secondo j principi di cui agli artt, 27 e Segg. Del D.L. 77 dei 25

febbraio 1995 )

drt. 20: Impeono delle spese

I L'impegno e’ regolarmente assunio, mediante Determina=ione de; sogge | ,
a seguito (Ji obbliguzione giuridicamente perfezionata, o possibile  determinyre /41171(77r,)'/7/cz/'¢’
del debito, indicarne la rugione individuare  jj creditore, fissure [y Scudenzu e mdicure
Uintervento o i capitolo del biluncio i competenza al quale fure riferimento per lu rilevazione
contabile del debiro, ne; limiti della effettiva disponibilise’ uceertata nelle forme (i legee

tiabilitari, guundo,

2. Qualorg, per riscontrare irregolarita’, ;i ritenga che non possa aver ./uug(), sulle
Determinu=jon; di impegno delle spese, I apposizione del vise di reg()/afi_ta’ contabile uttesiunse
la Copertura finanzicriy Cosi come previsto dal comma 5 Jel) 'czrf.. 33 L. R6 /990 nil42 ¢
Successive modificazioni, j] Responsabile del Servi=io Biluncio ne riferisce  ul Prg.m/cmg, il
quale pye' emetiere, 1dite if SOZgeo determinante,  ordine SCrito, debitamente moiivato; in /(//’
caso il visto (i regolurita’ contubile deve vasere “PPOStO, - facendo risuliare che | UpPPOSIZione ¢
aVenurg g SELUIO At upposite ordime NCPIT O,

l.La liquidazione o etfettuata. a cura del Respensabile g servizio che ha provveduto

' . . . N < . . . . . S .
all'ordinazione dei lavori, dejlq fomnitura di beni o Prestazione  di servizi, previq
1scontro  della regolaritg’ del titolo di spesa (fattura, parcella. contratto o altro). nonche'

8
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31 Responsabile def SeTVizio interessato ¢ tenuto a frasmettere |4 documentazione
giustificativa della hqmdazione, corredata da attestazione di regolarita’ della medesima, datarg
¢ sottoscritta, e dai niferimenti contabili, al S.e.f. per i successivi adempimenti , engrg 3]

3. Nel caso di pagamento di spese derivang da obblighi tributar, da somme iscritte a ruolo e
da delegazioni dj Pagamento, effetmato direttamente dal tesoriere senza Ia preventiva

Pagamento deve essere emesso facendo risultare che l'emissione e’ avvenuta a seguito di
apposito ordine scrirto,

1. 1l pagamento di qualsiasi Spesa deve avvenire esclusivamente per il tramite de] tesoriere e

mediante regolari mandan di bagamento, con la solg eccezione  prevista al precedente

articolo 22 comma 3 e tawti salvi i casi dj pagamento di spese per i tramite deil'economo
s ) L

3) in modo direrto, previo rlascio di quietanza liberatoria da parte del creditore o suo
Procuratore, rappresentante, tutore, curatore o erede,

ricevuta postale del versamento effettuato, allegata al mandato, costituisce quictanza del
Creditore, Nej Caso di versamento sy conto corrente bancan'o, costituisce quietanza g
dichiarazione e fesoriere annotata sul mandato eq attestante I'avvenuta esecuzione
dell'operazione di accreditamento,

¢) mediante commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, previa
©Spressa autorizzazione del medesimo e con esonero di ogni responsabilita” per I'Ente in caso

Smarrimento, da spedire con lettera raccomandata A.R. e cop spese a carico del
destinatario. In tal easo costituisce quictanza de] ~creditore |]a dichiarazione  de]

c) mediante commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o ipn assegno  postale
ocalizzatg, cop tassa e spese a carico del richiedente, [n ta Caso costituisce quietanza
liberatorig la dichiarazione e tesoriere anmotata syl mandato con lallegata ricevuty di
VeTsamenyq rilasciata dail'ufficio postale.

24 Rmnmwmh:hm’ i dehiri filor bilancio a relativa finanziamento
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L. Nel caso in cyj venga rilevata Pesistenza gj debiti fuori bilancio, ) Consiglio ¢
tenuto, entro il 3¢ settembre di ogpj anno,  a riconoscere |l legittimita’  de; debiti
medesimi adottando Specifica e motivata deliberazione.

2. Qualora i debit fuori bilancio 0N possano  costituire onere addebitabjle allEnte, i
quanto non ascrivibili a4 alcuna  dejle tpologie  riconoscibil 4 notma di legge, j
Presidente ¢’  tenuto ad individnare { Tesponsabili delle ordinazion; fatte a terzi o ag
esperire le procedure Per porre a loro carico ogni onere conseguente,

CAPO vV
SCRITTURE ¢ ONTABIL]

25 Sist

L. I sisterna g; contabilita' deve consentire |a rilevazione dell'attivita' amiministrativa e
gestionale dell'Ente, sotto jf triplice aspetto: finanziario, Patrimoniale, economico.

2. La contabilitg’ finanziaria deve rilevare 1a registrazione deile Operazioni comportanti,

Per ciascuna risorsa o ntervento o capitolo, moviment finanziar in termini di casgy

all'inizig dell'ssercizio iario e delle variazioni intervenyte nel corso dell'anmg,

4. La contabiﬁta’economica deve dare dimostrazione de] risuitato economico conseguito
alla fine dell'esercizig

5. Per Ie attivita' esercitate dall’Ente ip regime d'impresa si deve Procedere alle specifiche
regiswazioni delle Operazioni rilevanti aj fini IVA con conseguente tenuta dej registi deije
fatture cmesse, delle fatture ricevute, dei COrTispettivi e quant’altro imposto dalla normativa .
In osservanza alle particolan dispesizioni in materia vigenti pel tempo ed ajle quali si fa
€Spresso rinvio.,

Art. 26: 1ibri e Iegistri contahili
w

l. Le scritture tinanziarie consistono nei seguenti libri e regiser contabii;:
a) libro giornale dj cassa;
b) libro mastro,

L1 libro giornale ha valenza dimostrativa delle singole Operazioni finanziarie in ordine

b) data di emissicne elle reversali d'incasso o mandati dj pagamento;

C) numero della risorsa o intervento o capitolo di riferimento bilancio, con distinta
evidenziazione delle operazioni in conto competenza da quelle in conto residu;:

d) 8enerality’ de} debitore o de} creditore;

€) importo dej credito o del debitg.

Art 28 Libro mastro

& libro ™Masto ¢ costituito da un nsieme dj cong (0 schede) e consente 13 awmosgazione



di nute le operazioni che rilevano al fini della chiusura det cond e deila determinazione
del risultato della gestione in termmini finanziari.

2. 11 "conto" (o scheda), riguarda ogni singola risorsa od intervento, con l'evidenziazione
delle previsioni di bilancio e defle operazioni intervenute. da registrarsi in ordine
cronologico, durante ['ssercizio (riscossioni/pagament, -accertamenti/impegni).

3 1

2. A decorrere dall’esercizio nel quale si rende obbligatoria per 'Ente la contabilita’
economica, i cond del libro maswo sono opportunamente integrat, ai fine di consendre,
auraverso di essi, la determinazione del risultato economico di esercizio,

| CAPO VI
SCRITTURE PATRIMONIALI

Art, 29: Libro degli inventari

1. Lo strumento di rilevazicne dei beni parimeniali €' I'inventario, il gquale va aggiomate
annualmente in sede di rendiconto della gestione, per la conseguente redazione del conto del
patrimonio .

2. Al fini della formazione dell'inventario, i beni sono raggruppati, in relazione ai differenziat
regimi giuridici di diritto pubblico cui essi sono assoggettati, nelle seguenti quattro categorie:
a) beni immobili demaniali:

b) beni immobili patrimoniali indisponibili;

¢) beni immobili patrimoniali disponibili;

d) beni mobili. ‘ ;

La classificazione dei beni, all’'interno deile categorie di cui sopra, avviene secondo le norme
civilistiche. .

3. La tenuta degli inventar comporta la descrizione di tutti i beni in apposite schede.

4. Per libri e materiale bibliografico e’ tenuto un inventario separato senza indicazione di
valore,

G

Art.30. Beni non soesetd ad inventario

1. Non sene inventariabili i beni, materiali ed oggetti installati in modo fisso nelle strutture
= edilizie ( cappe ,scaldabagni, tendaggi ecc..), i beni  di facile consumo quali [ materiali di
" cancelleria, ¢li stampati e la modulistica per gli uffici comunali. i combustibili, carburant e
lubrificanti, le atrezzamure e i materiali per la pulizia dei locali e degli uffici e simili e
comunque gli aliri beni di modesto valore unitario , inferiore a L.2CC.CC0,

2. Le percentuall previste dalle lettere a).b).c).d). del comma 1 del-
Ltart 117 D.L. n.77 del 23/2/1597 ¢ successive medificazioni sona ridot
te al S0%. Sono considerati interamente ammortizzati. nell'ambits del-

. . . s . . . 4 A PP IO ~T ¢ Y taw A
l'inventaria., L benil mobili non registrati acquisiti da oltee un quin

L

quennio.

AL 31: Passagaio dei beni demaniali al patrimonio

1. I} Passaggio dei beni, dei diritti reali, delle servitu', delle pertinenze, ecc. dal demanio al
Patrimonio dell'Ente, deve essere dichiarato con apposita deliberazione della Giunta , da
pubblicarein modo che sia assicurata la massima pubblicita' al provvedimento stesso, ai

sensi dell'articolo 829, comma 2, del codice aivile. -
" SAr32: Mutamento di destinazione dei beni patrimoniali indisponibili
I Le stesse forme ¢ modalita’ di cui al precedente articoio 31 si appiicano nel caso di

cessazione della destinazione a sede di pubblici uffici o a servizi pubblici dei beni
patrimenili indisponibili, compresi | connessi diritti reali, servity', pertinenze, ecc.

ATt 33 Canoni per la concessione di divitti real]

44




[. Nel caso di concessioni ultrannugyj per la costituzione i <apo a terzi di diritd reali di
godimento, la Giunta con propria deliberazione provvede alla determinazione deijlz misura

dei relativi canoni, in corrispondenza al valore dj inventario di beni medesimi.

Art. 34- i dei beni

L. 11 Responsabile del S.e.f provvede alla consegna:

a) dei beni immobili al Responsabile del servizio tecmico dell’Ente,

b) dei beni mobili al Responsabile di ciascun servizio interessato.

2. I consegnatari sono personalmente responsabili dei beni ricevuti in consegna ¢ di
qualsiasi danno che possa derivare ad ess; per effetto delle loro azioni o omission,.

3. Ciascun consegnatario provvede alle registrazioni inventariali di tutte le, variazioni che si
verificano a seguito di trasformazioni, aumenti e diminuzioni di consistenza e valore, messa
fuori uso dei beni di cui ¢ responsabile, .

4. Entro il 31 gemnaio di ciascyun esercizio i consegnatari dei beni devono trasmettere al
Responsabile def S.e.f. copia degli inventari aggiornati con le variazioni registrate al 31
dicembre dell'anno precedente, per la redazione del "Conto del patrimonio” da allegare al
rendiconto della gestione, ’

5. Entro due mesi dal termine dell’esercizio finanziario, i consegnatari dei beni rendono il
conto della propria gestione al Presidente, corredato dai documenti previsti dall’art.75 comma
2 DL. 25 febbraio 1995 n.77 ¢ redatto su modelli approvati con il regolamento di cui
all'art.114 D.L. 25 febbraio 1995 n.77,

Art. 35: Beni di consumo

1. T beni di consumo sono affidati alla responsabilita’ dell’economo. La consistenza e la
movimentazione dei beni mobili di consumo, ¢' dimostrata dalle specifiche registrazioni di
carico e scarico, a cura dell'economo medesimo.

2. Costituiscono documenti di carico i buoni d'ordine e relativi buoni di consegna o bolle di
accompagnamento. :

3. Costituiscono titoli o document di scarico le richieste di prelevamento pervenute dai vari
servizi , debitamente compilate e sottoscritte dai richiedent e vistate dai Responsabili dei
Servizi interessati,

36, Automezzi

1. IL Responsabile del servizio a cui sia assegnato uno o pii’ automezzi nomina il
Tesponsabile di ciascun automezzo in dotazione .

2. 1l responsabile verifica, nelle forme ritenute opportune, 1a corretta utilizzazione del mezzo e
ne cura la custodia, i rifornimenti, 1a manutenzione, 11 conducente del mezzo assume la veste
di sub-consegnatario, ' :

~>

CAPO VIl
SERVIZIO DI ECONOMATO E AGENTICONTABILI

Art, 37 Servizio gconomale e riscoxsione diretta di somme

L. Per provvedere a particolari esigenze di funzionamento amministrativo, a garanzia



N della Runzionalita dei servizi Per i quali risulti antieconomico _il nermale  sistema
" conmwattuale  ed indispensabile il pagamento immediaro delle relagve spese necessarie. ¢
- . . . ) . ~ . 3 . 1 . -
istitwito il servizio economale per 3 Pagamento delle minpute ¢ urgenti spese dufficio e di

manutenzione. , . ]
2. Analogamente, ¢' autorizzata, a mezzg agenti contabili , la nscossicne diretta delle somme
relative a:

a) diritti di segreteria e ogni altro diritto, corrispettivo o rimborso dovuto per att di ufficio:

b) sanzioni pecuniarie per infrazioni e violazioni a norme & regolan?cmi: o

¢) proventi derivanti da tariffe e contribuzioni per | servizi pubblici a do:lnanda }xquV'lduale:
d) proventi derivanti dalla vendita dj oggetti dichiarati fuori uso o di materiali per scarn
di magazzino,

. 3. L'economo e gli agenti contabili sono esentati dal prestare cauzione.

™

Art. 38 Disciplina e competenze delie rscossioni dirette

1.La Giunta, con propria  deliberazione, provvede alla designazione dej dipendent
autorizzati a riscuotere direttamente le entrate di cui al precedente articolo 37
2 I dipendenti incaricati assumono la qualita’ di "agenti contabili”. Essi svolgono l'incarico
loro affidato sotto Ia vigilanza del Responsabile del S.e.f, e sono soggett aila giurisdizione
della Corte dei conti, . Agli stessi obblighi sono sottoposti tuth coloro che, anche senzs
3. All'inizio della gestione degli agenti contabili deve essere redatto  apposito processo
verbale, sottoscritto dagli interessati e dal Responsabile del S.e.f, dal quale risulti il debito
che l'agente’ assume. Analogo processo verbale deve essere redatto al termine delia
gestione, per accertare il crediio o il debito dell'agente cessante.
4. In caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, le funzioni dj agente
contabile sono svolte, per assicurare la continuits' del servizio, da altro dipendente
incaricato con "ordine di servizio” del Segretario generale . In ogni caso il subentrante
¢’ soggetto a tutti gli obblighi imposti all'agente titolare.
5. Gli agenti contabili provvedono alla riscossione delle somme mediante I'uso di appositi
bollettari cui corrisponde registro di carico e scarico. Le somme riscosse devono essere
Versate con cadenza mensile.
6. Le singole somme riscosse ed i periodici versamenti effettati devono risultare da
apposito "registro di cassa”, dato in carico ai singoli agenti contabili e dagli stessi tenuto
Costantemente aggiornato, ‘
7. In ordine alla resa del conto da parte degli agenti contabili, si applica il disposto dell’art.
34 comma 5 del presente regolamento.

Art.39: Disciplina del servizio di economato

1. La gestione amministrativa del servizio di economato e' affidata, con deliberazione

gev!g Giunta, al dipendente con qualifica funzionale non inferiore alla VI DPR 347.83,

v apparienente al S.e.f. Nel caso in cui tale designazione non sia consentita dalla dotazione

i organica dell'Ente, le funzioni di economo sono attribuite al Responsabile del S.e.f. sotto la
; vigilanza del Segretario generale ., '

2. Per le modalita' dj assunzione dell'incarico, di sostituzione e dj cessazione del titolare e

degli obblie 1 connessi, si applicano le dis osizioni di ciii a precedente articolo 38,
> $}9) Y

- Art, 40: Competeny {l'econom
I, La gestione amministrativa  delle spese dufficio e dj manutenzione  compete
alleconomo  nei  limig degli  importi autorizzad con apposita determina el Se-

ar eteria valere sui relativi intervent previsti nel bilancio annuale dj competenza, a carico

i
N
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dei quali si costituisce

impegno di speg |

2. L'autorizzazione puo’ riguardare: B A

3) spese per acquisto, riparazione ¢ manutenzione di mobili, macchine. Jtrezzamre.
amento e manutenzione di locajj ¢ impianti di pubblict servizi. inclusi impianti elettrici

telefonici idrici, igienici; S .

b) Spese per acquisto stampati, carta, cancelleria, modulisn'ca.' regisai tiscali e re!a_uve

vidi ioni, stampa manifesti e relative affissioni, materiali di consumo occorrens per il
lonamento degli uffici;

¢) spese postali, telegrafiche e per acquisto di valori bollad:

) spese per riparazione € manutenzione dj automezz, ivi comprese le tasse di circolazione

¢ l'acquisto di materiali di ricambio, carburanti ¢ lubrificanti;

¢) spese per acquisto ¢ rilegatura di volumi libr e stampe; ,

t) spese per la stampa ¢ la diffusione dj pubblicazioni.circolari, atti ¢ document:

8) spese’ per noleggio attrezzature per l'organizzazione di spettacoli e manifestazioni

pubbliche:

h) spese per facchinaggio ¢ trasporto di materiali; spese per manutenzione di giardini ed
alberi, per sgombero neve;
1) ‘spese per abbonament alla Gazzetra Ufficiale, al Bollettino regionale, al Fal, a giomali,
riviste e pubblicazioni periodiche;
1) spese di rappresentanza, per partecipazione a congresst, convegni ¢ seminari di studio  di
amministratori e dipendenti;
m) indennita’ di missione, trasferta e rimborso spese di viaggio a dipendenti e amministratori ;
n) canoni ¢ utenze telefoniche, di energia elettrica, acqua ¢ gas:
0) canoni di abbonamento audiovisivi;
D) premi assicuranvi di automezzi o beni dell’ente;
@ quote di adesione alle associazioni tra gli enti locali:
r) Imposte ¢ tasse a carico dell’ente,
S) spese per accertamenti sanitari per i dipendenti;
t) spese contrattuali a carico dell’ente nonche' per la notifica e l'iscrizione di atti e
provvedimenti,

3. In ordine alle spese di cui al comma 2 de presente articolo lettere da a) a D, il
limite per ogni singola spesa ¢’ fissato in L..1.9C0.C00

1. L'ordinazione delle spese economali ¢' effettuata a mezzo di "buoni d'ordine” da
staccarsi dall'apposito bollettario, numerati progressivamente,

2. 1 buoni d'ordine, sottoscritti dall'economo, sono emessi in duplice esemplare, di cui una
da allegare alla fattura o nota dj spesa unitamente al buono dj consegna, a cura del
fornitore o prestatore d'opera.

3. I pagamento delle spese ordinate ¢’ disposto, entro il termine concordato dal
ricevimento della  fattura o nota di spesa, previo rilascio di quietanza liberatoria del
creditore. Oltre che in via diretta il pagamento puo’ essere effettuato anche a mezzo vaglia
postale, bonifico su conto corrente bancario indicato dal creditore, conto corrente postale,

4, Nessun bagamento puo' essere disposto in assenza del relativo buono  d'ordine, ne' in
eccedenza all'impegno dj spesa regolarmente autorizzato ¢ registrato.

Art 42 Mandard di anticipazione

[. Per provvedere al pagamento delle spese ¢' disposta da parte de] Responsabile del Se.f a
favore dell'economo I'emissione di uno o pit’ mandat di anticipazione per importo
comnlessivo non suveriore alla autorizzazione dj sbesa determinata a4 caren.
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defl'am: sftéwéapimlo di spesa de;j seTszper confo di terz d_ei bilancio dj preVisione..
2. L'econ omo non puo' fare dejle SOmme ricevute in anticipazione un uso diverso da queilo
Per cui somo state assegnate. , L .
3. ’economo, per ragioni di SICUrezza, & facoltizzato 2 depositare i fondi ad egeo anticipati
in apposito conto COMENte apertq Presso I'Istituto di credito che gestisce |5 tesoreria ed
‘Mtestato alla “Comuniti’ Montana Servizio economato”, su cui trarre assegni bancari intestati
1 aventi diritto in luogo del Pagamentg direro,

43' 1 1 11 bili e I‘Brldi n - Jr n
- Per la regolarita’ del servizio ¢ Per consentire ogai opportuna verifica, o fay obbligo
allveconomo di tenere costantemente aggiomati i seguent registri contabili:
2) giornale dj cassa; . ;
b) bollettari dei buoni d'ordine,

3. Il rendiconto deve - dare dimostrazione:
a) dell'entita’ delle somme  amministrate, “con Aidistinta evidenziazione de] fondo dj
anticipazione ed esposizione riepilogativa’ dei pagamenu per singoli interventi de bilancio ;
b) del saldo contabile all data del rendiconto, = W

4. Al rendiconto deve essere allegata copia dei buoni d'ordine, dej documenti giustificativi
delle spese e di quietanza, SIS R

3. 1 rendiconti riconosciuti regolari, con determinazione, dai Responsabiie del S.e.f. o dal
Segretario generale, qualora {j Responsabile: del S.e.f svolga le funzionj economali,
costituiscono formale discarico delle spese . Contestualmente s; provvede:

2) alla liquidazione delle singoie spese a carico degli interventi iserity nel bilancio dj
Previsione cui le Spese medesime si riferiscono; -

b) alla emissione dei relativi mandari di pagamento intestati all'economo, 2 titolo di
rimborso delle somme Pagate con i fondi di anticipazione, per il reintegro dei fond;
medesimi. '

6. Le disponibilita’ de} fondo economale al 31 dicembre di ciascun anno, sono versate nel
conto della tesoreria con imputazicne all'apposito capitolo dei serviz per conto di terzi
Allo stesso capitolo sono contabilmente imputate le somme corrispondenti aj rendiconto
in sospeso  alla chiusura dell'esercizio, contestualmente all'addebito delle somme
rendicontate ¢ contabilizzate a carico dei varj interventi di spesa de] bilancio di previsione,

7. Entro due mes; dal termine dell’esercizig Peconomo rende i conto generale della propria
gestione, applicandosi quanto disposto dal precedente art.34 comma 5.

feved AT b,

CAPO VIII
- SERVIZIO DI TESORE

-

44 L servizio di tesor

L 11 servizio dj tesoreria e’ affidato ad un istituto di credito autorizzato, ai sensj dell'art. 10 de}
decreto legislativo | Settembre 1993, n. 385, 3 svolgere attivita' bancaria, finanziaria e
creditizia,

2. L'affidamento de] servizio ¢' effettuato nella forma della trattativa privata.in base a schema
di convenzione approvato dal Consiglio comunitario e Previo espletamento dj una gara, con

preventiva pubblicazione ¢ yn bando, ai sensi dell'art 7y comma 1, lettera c) 1 del decreto



s Eislativo 17 mar0 1995, . 157, oo Conmunita montana ¢ nef B.UR..,
3. La scelta avviene al miglior *eTetente sulla base dei seguenti clementi:

a) Corrispettivo richiesto o offerto, T g e e

®) misura dei tassi oreditori e depizey;. 4 ot
©) valuta delle riscossioni e dei Pagamenti; ~ .. . .
9) eventuali altri parametri, defingy; nell’:;tfghcd nsiliare , per Ia‘valutazxone c?eu’(.)fferta pi’
Vantaggiosa tra cui ‘l'ammontare di contributi offerti dal tesoriere Per scopt istituzionajj o
Sociali e Je condizioni offerte af CTSonafe, RPN -

-La convenzione deve Prevedere 1o Segue;m' clausole essenziali .

4) durata de] contratto, non inferiore 8 due anni, ne' superiore 2 nove anni; -

b) il comrispettivo individuato jn Misyra fissa 0 mediante previsione di agg1o sulle enwrate; pe|
30 non si preveda alcun COTTispettiy 0,1le, parti indicano concordements il valore
Convenzionale del contratto g fini fiscqy; e defé'aléolé dei diritti di segreteria,
¢) le modalita’ di svolgimento dej Servizio, con. particolare riguardo ai Tispetto degii abblighi
disposti da leggi, norme vigenti ¢ daj Presente regolamento, agli orari di apertura al pubblico
d al numero minimo degli addetsj ed alla: possibilita’ che 1] servizio sia gestito con
Metodologie e cr;'tm' Ii‘x}fonnatici Per consentire il collégamento du-ettoltra I'E;I;e ¢ il tesorierel,

i are lnterscambio dej dag o 4afls in entazione relativa alla gestione

:lenﬁ-n%;dt.:sg::ofermo l'oabnt}ﬂ-oggeld%aﬁ;gscgfggggmdlsgégl ggga%ogﬁrﬁ;glﬁﬁg‘
diante una sportello aperto ppe§§ :

tana.

d) la responsabilita’ de] tesoriere in ordinéﬁ«; €positl, comunque costituiti, intestatj
all'Ente, in ordine ai disposto dell’art.59 DI.. 25 febbraic 1995 n.77, nonche' agli eventuali

danni causati all'Ente a terz, n'spondendone_v con tutte le proprie attivita' e con if proprio
e) l'obbligo, per il tesoriere, di rendere il conto dgﬂa Propria gestione di casgy entro il

D la concessione, a richiesta dellEnte, delle anticipazioni dj tesoreria nei limiti consentiti,
con diritto ai relatvi interessi da calcolarsi al tasso convenuto e per il periodo e
l'ammontare dj effettiva esposizione debitoria;

8) le condizioni per il rimborso delle Spese sostenute per Ia gestione del servizig.

) le sanzionj da applicare in caso di grave inadempienza, prevedendo altresi® la possibilira®
da parte deil’ente di dichiarare la decadenza del rapporto per reiterate o persistenti violazion;,

Art. 45: Obbliohi dejla Comunita’ montana

L. Per consentire i corretto svolgimento delle funzion; affidate aj tesoriere, I'Ente deve
il‘asmettergh per il tramite del Responsabile del Sef, la seguente documentazione;

¢) elenco dei residui attivi e passivi, sottoscritto dal RcSpoﬁsabile del Se.f
d) copia dellz deliberazione di nomina dell'organo di revisione;
€) firme autografe del R'efsponsabﬂe del Sef e degli altri

dipendenti ahilitar; a sottoscrivere gli ordinativi dj TisCossione g dj pagamento;
8) copia del Presente regolamento, approvato ed esecutivo,

2. A tale fine, deve curare la regolare tenuta e Iegistrazione  dji ture le operazioni di
riscossione delle ‘ntrate ¢ di pagamento delle Spese di competenzg dell’Ente, nonche' 12
custodia dei titol; , dei valori e dei depositi di pertinenzq dell'Ente stesso ;
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2. Al Servizio di controllo interno spe.rra'm l'esercizio  del controllo  sull'attivigy
dmministrativa ¢ gestionale dell'Ente finalizzato “allo svolgimento degli specifici compiti
connessi al controilo di gestione, S

3. Ai fini dello svolgimento della Propria attivita’, il Servizio di.cor.mollo interno predispone,
°nro il 28 febbraio di ciascun anno, ; paramerri di  riferimento del  cenmollo
sull'attivita’ amministrativa, anche sulla base dej parameﬂ'i ges@nah det servizi degli eng
locali pubblicati nella Gazzetta ufficiale cura del Ministero dell'interno e della tabella dej
Parametri di riscontro della situazione g; deficitarieta’ strutturale, allegata al rendiconto
dell'ultimo esercizio chiuso.

4. Nell'ipotesi di cui al successivo articolo 50, comma 2, entro il quindicesimo giorno dai
termine fissato , il servizio di controllg interno presenta al Presidente ed ai Responsabili dej
servizi interessati una relazione sulle verifiche effettuate, sugli scostamenti rilevati e sulle
proprie valutazioni in ordine aile cayge deil'eventuale mancato raggiungimento dei risultari,
proponendo i rimedi ritenuti necessari per l'attuazione degli obiettivi programmati, anche sotto
l'aspetto organizzativo. e

5. In ogni caso, entro il 31 marzo di ciascun anng il servizio di controllo interno presenta al
Presidente ed ai responsabili di servizio un “rapporto di gestione” sull'attivita’ svolta nell'anno
Precedente, con le proprie valutazioni conclusive in ordine all'osservanza degli indirizzi
impartiti e delle priorita’ indicate, alla conformita' dei provvedimenti adottati.e delle
procedure azionate, nonche’ l'opportunity’ di introdurre, nei confronti deil’organizzazione
dell’Ente, le modifiche necessarie Per un piu' razionale impiego delle risorse e per il
miglioramento dei risultati di gestione. ‘

Art.50: Modalita' applicative B N
ale dell'Ent

L. I conwollo di gestione riguarda lintera attivita' amministrativa ¢ gestonale dell'Fn
svolto con periodicita’ annuale e con riferimento ai dad emergent dalle operazioni di
chiusura dell'esercizio finanziario.Esso e’ svolto in riferimento ai singoli servizi, verificando in
mantera complessiva ¢ per ciascun servizio i mezzi finanziari acquisiti, i costi dei singoli
fartori produttivi, i risultad qualitativi e quantitativi ottenuti. In ordine ai servizi produrtivi
Sono sottosposti a verifica anche i ricavi. o

2. Per esigenze conoscitive di specifici  servizi, avent particolare  rilevanza
nellambito  delle  amivita' dellEnte, la Giunta puo' stabilire, con atto deliberativo da
adottarsi entro i 31 gennaio di ogni anno, che il controllo di gestione si svoiga con
diversa periodicita’ . :

3. L'applicazione del contollo dj gestione frova riscontro nelle seguent fasi operative:

a) predisposizione degli obiettivi perseguibili; '

b) rilevazione dei dati dimostrativi dei costi, dei proventi o ricavi e dei risultat raggiunti;

¢) valutazione dei dad rilevati, con riferimento agli obiettivi programmati e verifica della
funzionalita' organizzativa, in relazione all'efficacia, all'efficienza ed all'economicita’
dell'azione amministrativa,

4. A tal fine, il controllo di gestione deve costituire un valido sistema di informazioni fondato
sulla scelta di indicatori, finanziari ed economici, che siano in grade di fornire un flusso
continuo di dad significativi ed utili ai fini di una valutazione comparata. pei tempo ¢ neflo
spazio, dell'atrivita’ amministrativa, anche rispetto  a  reala’ diverse, ove siano presenti
condizioni analoghe o omogenee, nonche’ al fine di rilevare le variazioni rispetto ai parametri
di riferimento ¢ le loro cause, siano esse di natura oggetiiva ovvero dovute a scarsita o
inadeguatezza di risorse o ad inefficienza.

a
<, ©

5. hel cingque anni successivi all'avvie del controlls di gestisne, al
fine g1 unc sviluppo graduale del nuove struments, 1a Giunta. con deli
berazione motivata, pud consentire che il controllo medesime sia limi

tata sole.ad alcuni servizi particolarmente significarivi.

CAPOCX
REVDICONTODELLA GESTIONE



A2 31 Defiberazione del rengie

* Lo schema del rendiconto, corredato dalls relazione illustraniya della Giunta,
SOttoposto entro il 20 maggio dj Ciascun anno ail'esame deil Organo di revisione, g; fini deiia
Telazione g competenza. L'organg g; revisione presenta la relazione enpg o non oltre i

$1ugn0 successivo.

erazione consijg '.e di approvazione del rendiconto, unitamente  ajjo

medesi , alla relazione della qunta, alla rc?l

I rendiconto e deliberato “daj CbnSigh'o entro il 30 giugno SucCessivo  aila chiusurg
dell'esercizio finanziaric - cui e ferisce, previo espresso pronunciamento in ordine agli
eventuali rilievi, osservazioni'o Proposte formulate dall'organo di revisione, ‘ ‘ .
4. 1l rendicontg ‘¢ trasmesso, 4 otira do Presidente, alla Corte dei cong - Sezione enti local
ne richiesta dalla Sezione stessa, aj Sensi e per gii efferti
2 dicembre 1981, n. 786, convertito dalla legge 26

. 1‘1.'.,"5‘1 e'é'uécéssii;émodiﬁ&aﬁoni, entro i termini fissag dalla Corte medesima.

CAPO X1
REVISIONE ECONOMICO FINANZIARIA

L. Le proposte di nomina del Revisore dei conti , corredate da curriculum documentato,
debbono essere depositate presso Ia Segreteria almeng cinque (5) glormi prima delia reiativa
seduta consiliare,

2. L'organo di revisione cessa per scadenza de] mandato, dimissioni, impossibilita’ a svolgere
Pincarico per ug petiodo continuativo dj ameno we mesi o quando tale impossibili;
prediudica I'approvazione del bilancio di previsione o del rendiconto nej termini di Je ge.

s

1. Il Revisore dej contl svolge funzioni riguardanti:
a) attivita’ dj collaborazione con il Consiglio Comunitario con particolare riferimento:
=alla formulazione dej parere suila proposta di bilancio Preventivo e relative variazioni;

=alla formulazione del parere sulle proposte di piani €Conomico finanziari;

=alla formulazione de parere sulle proposte di deliberazione consiliare per 'assunzione dj
pubblici servizi delegati dai Comuni membri, la costituzione g; aziende speciali ed istituzioni,
la partecipazione g consorzi e societa’ di capitali; _

=al referto al Consiglio su gravi irregolarita’ di gestione-dlevate; in tal caso il Revisore invia al
Presidente ed g capigruppo consiliari copia integrale dell’atto g accertamento  delle
irregolarita’ riscontrate; , :
=alla partecipazione de] Revisore, su richiesta del Presidente, alj5 seduta consiligre per I'esame
¢ la approvazione de] bilancio di previsione e del rendiconto, con facoltd’ di interveniye sugli

aspetti economico {manziari dej predet documenti;
=alla facolta’ de| Revisore di intervenire ad altre sedute del ¢ onsiglio, senza possibilita’ di



g

UNE€Ivento, se non su riChlest del Presidente, -

b) attivita® gj vigilanza sulla regolarita’ contabije ¢ finanziaria della gestione, sia atraverso yn
controilo periodico, anche attraverso tecniche g; campionamento, suila regoiare tenura dejle
scritture contabili, sia attraverso le verifiche in ordine all’attivita’ contrattuale ed alla tenuty dej
registri fiscali, sia infine attraverso le verifiche dj cassa..

¢) la redazione della relazione sulla proposta di deliberazione di approvazione del rendicongo,
Contenente la attestazione sulla rispondenza dej rendiconto medesimo alle risultanze dej[a
gestione, nonche’ eventuali rilievi, considerazion; ¢ proposte tendenti a conseguire efficienzg
produttivita’ ed economicita’ della gestione.

2. Peril principio della continuita’ amministrativa if Revisore dei conti e’ tenuto a svoigere
tutti gli adempimenti richiesti dall’inizio alla fine dej proprio mandato.

1. Nello svolgimento delle sue funzioni il Revisore dei conti puo’ avvalersi, sotto la propria
Iesponsabilita’ e con compensi a suo totale carico, di collaboratori, aventi i requisiti di cui
all'art. 100 comma 2 del D.L. 77/95, i cui nominativi vanno comunicati all’Ente. La
Comunitd” montana puo’ riservare al revisore un apposito locale attrezzato, presso la sede dei
Propri uffici, compatibilmente con la situazione logistica dei medesimi.

2. A richiesta del Presidente, il Revisore puo’ intervenire alle sedute della Giunta esecutiva,
con facolta’ di esprimere pareri e proposte su aspetti economico-finanziari delle questioni
trattate.

3. Il Revisore dei conti riveste la qualifica di pubblico ufficiale ¢ risponde della veridicita®
delle sue affermazioni ed adempie ai suot doveri con la diligenza del mandatario.

4. Nell’esercizio delle sue funzioni deve conservare la riservatezza su fatti ¢ documenti di cui
abbia conoscenza,

CAPO XTI
DISPOSIZIONI FINALI

Art, 55:Rinvio a disposizioni legislative

. Sono fatte salve e¢si applicano le vigenti disposizioni legislative ¢ statutarie ., non
contemplate dal presente regolamento,

2. In particolare si fa espresso rinvio alle disposizioni del decreto legisiativo 25 febbraio
1995, n. 77, riguardanti:

a) gli investimenti (capo IV, citato decreto legislativo):

b) il risanamento finanziario (capo VIl e articoli 119, 120 ¢ |2 1, citato decreto legislativo);

¢) la determinazione delle classi demografiche e della popolazione residente (articolo 110,
citato decreto legislativo);

e) ['obbligo di rendiconto per contributi straordinari (articolo 112, citato decreto legislativo);
f) le normme sulle esecuzioni forzate nei confrond degli end locali (articolo 113, citato
decreto legislativo).

Art, 56: Pubblicita’ e disposizioni varie

I. Copia del presente regolamento, divenuto esecutivo, o consegnata al Segretario
generale, al responsabile del S.e.f, ai Responsabili dei servizi all'economo, agli agend
contabili, ai consegnatari dei beni, al tesoriere ed all'organo  di revisione, per la conforme
osservanza delle disposizioni disciplinanti le rispettive competenze.

2. Copia del regolamento medesimo ¢ tenuta a disposizione degli amministratori e dei
cittadini perche’ possano prenderne visione in qualsiasi momento, :
3. Le norme del presente regolamento si interpretano secondo i criteri di cui all’art.12 delle
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IT presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

~IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
f.to CIAFFARONI DOMENICO f.to CONCETTI GIUSEPPINA

Preso nota dell'impegno di spesa, se ne attesta la relativa copertura
finanziaria, ai sensi dell'art. 55 comma 5, Legge 8/6/90, n.142.

IL RESPONSABILE DEL S E F

-—.——-—..—-.....——_—-——.—_——..———_———.———--——.———.-—-.._.——.——._—-..-——_.:—.==_====-.===========

Della suestesa deliberazione viene iniziata oggi la pubbiicazione
all'albo pretorio. ' .

; IL SEGRETARIO
Comunanza, 1i 31-12-97 f.to CONCETTI -GIUSEPPINA

_._.—.._l__._._—_.-...__.-...._..__.___..._____—_._—..._—_.‘..__..__...__.._..__..._-._—__—._._.__-___....__...
_.___.__,__..____._.._,.__.._.__.__________.,__._.__..___.._._...___.__._......_______._.....___._,_._._.____.___.._.._

IT sottoscritto Segretario certifica che copia della presente
deliberazione e' stata pubblicata all'Albo Pretorio dal giorno
31-12-97 al giorno 15-01-98 e che contro 1la stessa non e stato
presentato alcun reclamo.

La presente deliberazione, non soggetta a controllo, e‘' divenuta
esecutiva per il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai
. sensi dell'art.47 della Legge 8/6/1990, n.142.

IL SEGRETARIO
Comunanza, 1i 16-01-98 f.to CONCETTI GIUSEPPINA
La “pr;s;;te— eT ;opia conforme all'originale da servire per uso
amministrativo.

: IL SEGREY
Comunanza, ¥i 34- A7-'9% f-. CONCETTI
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